
Comune di Bassano del Grappa
DETERMINAZIONE  DIRIGENZIALE

Registro 
Unico 1386 / 2018 Area A2 - Servizi alla Persona, Operaestate e Spettacolo

OGGETTO: CONTRIBUTI  ECONOMICI  PER  AFFIDO  DIURNO  E 
SEMIRESIDENZIALE  TRE  MINORI  DAL  01/07/2018  AL  31/12/2018  (3^ 
DETERMINA 2018). 

IL   D I R I G E N T E
VISTA la relazione redatta dal Centro Affidi  dell’Azienda ULSS n. 7 Pedemontana recante prot. 
70874 del 02/08/2018 che propone l’affido diurno per il periodo 01/07/2018 - 31/12/2018, per i 
tre minori indicati nella tabella sotto riportata;

VISTO il provvedimento di affido diurno dei minori identificati con codice LE1, LE2 e LI3 per il  
periodo dal 01/07/2018 al 31/12/2018, presso i signori C.F. e Z.P., emesso dal Sindaco di Bassano 
del  Grappa e  trasmesso  al  Giudice  Tutelare  del  Tribunale  di  Vicenza  con nota  prot.  60123 del  
28/08/2018;

VISTO il provvedimento di affido semiresidenziale dei minori identificati con codice LE1, LE2 e 
LI3 per il periodo dal 01/07/2018 al 31/12/2018, presso i signori Z.M. e R.G., emesso dal Sindaco 
di Bassano del Grappa e trasmesso al Giudice Tutelare del Tribunale di Vicenza con nota prot. 60126 
del 28/08/2018;

RITENUTO,  come  disposto  dalle  istruttorie  del  Servizio  Sociale  Professionale  sopra  citate,  di 
provvedere all’erogazione dei contributi per i tre minori in affido diurno e semiresidenziale presso le  
famiglie  affidatarie,  per  il  periodo  e  per  gli  importi  specificati  nell’allegato,  parte  integrante  del 
presente atto;

RITENUTO di impegnare la somma complessiva di € 3.300,12  come descritto nel prospetto 
allegato al presente atto, (allegato A), al capitolo 218001 “Contributi per affido minori”;

RICORDATO che ai sensi della legislazione vigente (art.5 Legge n.149, comma 4, del 28/03/01),  
l’Amministrazione Comunale deve farsi carico di alcune funzioni amministrative ed economiche nel  
caso di interventi in favore di minorenni soggetti a provvedimenti delle autorità giudiziarie minorili  
(Tribunale per i minorenni o Giudice Tutelare);

VISTI: 
 la Legge n.°328/2000 art. 2 comma 3 e art. 6;
 gli art. n. 131 e 132 del Dlgs n. 112/98;
 la L.R. n. 11/2001 – art. 118 e 130;
 il Dgls n. 267 del 18/08/2000;

VERIFICATI gli  adempimenti  e le  modalità  di cui  all’art.  3, legge 13 agosto 2010,  n. 136 come 
modificata dal decreto legge 12 novembre 2010, n. 187 convertito in legge, con modificazioni dalla  
legge 17 dicembre 2010, n. 217, in merito all’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari;

DATO atto che l’attività oggetto della presente determinazione non è soggetta alla tracciabilità dei 
flussi finanziari;



VALUTATO che l’affidamento in parola è sottoposto agli obblighi di pubblicità in rete;

VISTA  la  D.G.R.V.n.°  3418  del  10/11/2009  avente  per  oggetto:  «Proroga  dei  tempi  previsti 
nell’allegato A della DGR 2416 dell’8 agosto 2008, relativamente all’atto di recepimento delle Linee 
Guida, degli Orientamenti e delle Linee di Indirizzo e dell’atto di programmazione sullo sviluppo dei  
servizi di protezione e cura delle risorse accoglienti»;

VISTO  il  regolamento  per  l’affido  familiare  e  l’affiancamento  solidale  approvato  con  delibera 
Azienda Sanitaria Ulss n. 3 n. 247 del 23/03/2011;

PRESO ATTO che con DGR n 1841 del 9/12/2015 è stata prorogata la validità dei Piani di Zona  
dei Servizi Sociali e Socio Sanitari 2011/2015 fino al 31/12/2016;

VISTO il Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale n. 52 del 15/03/2016 avente per oggetto 
“Proroga fino al 31/12/2016 della Convenzione con l’Azienda ULSS n. 3 per la gestione di alcuni 
servizi socio assistenziali delegati”;

CONSIDERATA  l’intervenuta  adozione  della  L.R.  n.  19  del  25/10/2016  che  ha  previsto 
l’individuazione di nuovi ambiti territoriali delle Aziende ULSS a decorrere dal 1° gennaio 2017; nelle 
more  dell’adozione  dei  conseguenti  atti  di  riorganizzazione  e  di  programmazione  aziendale,  la  
Regione Veneto con D.G.R. n. 2174 del 23/12/2016 ha definito di prorogare i Piani di Zona fino al 
31/12/2018;

VISTA la delibera di Giunta Comunale n. 100 del 27/04/2017 avente per oggetto “Convenzione con 
l’Azienda Ulss n.  7 Pedemontana,  per la  gestione di  alcuni  servizi  socio assistenziali  delegati  per 
l’anno 2017”;

VISTA la convenzione con l’Azienda Ulss n.7 Pedemontana per la gestione di alcuni servizi socio 
assistenziali nel territorio del Distretto 1, trasmessa con nota prot. 41037 del 27/06/2017;

RICHIAMATA la determina dirigenziale n. 975 del 03/07/2018 recante oggetto “Convenzione tra il 
Comune  di  Bassano  del  Grappa  e  l’Azienda  Ulss  n.7  per  la  gestione  di  alcuni  servizi  socio 
assistenziali – anno 2018”;

VISTO che l’Azienda Ulss n. 7 Pedemontana ha inviato un’altra pec prot. n. 45483 del 27/06/2018, 
con la quale, oltre a confermare la quota capitaria  di € 20,50, informa che;
1. la definizione delle quote capitarie per le funzioni a delega obbligatoria e facoltativa per la  

realizzazione di attività socio-sanitarie, è inserita anche nel documento di Ripianificazione 2018 
del Piano di Zona di prossima approvazione da parte dei Comitati dei Sindaci dei Distretti  e suc
cessivamente dalla Conferenza dei Sindaci;

2. il documento di Ripianificazione 2018 del Piano di Zona che viene fatto proprio dai Comuni 
e dall’Azienda Ulss, conferma le decisioni della Conferenza dei Sindaci e sostituisce in modo for
male la consueta convenzione per le deleghe di alcuni servizi socio-assistenziali;

CONSIDERATO che, le funzioni relative alla protezione del minore in stato di abbandono e tutela  
della sua crescita - L.E.A. lett.e) e della funzione di accoglienza in comunità o affido familiare dei  
minori, a seguito di provvedimento penale o civile o amministrativo di uno dei genitori lett. g) – area 
materno infantile di cui all’allegato n. 1 della Delibera di Giunta Regionale del Veneto n. 3972 del  
30/12/02  (convenzioni  con  strutture,  problematica  inerente  l’affido  familiare,  progetto  tutori)  
resterebbero comunque in carico al Comune di residenza sia per la parte tecnica professionale che 
per la parte economica di integrazione delle rette dei minori in strutture e presso famiglie affidatarie;

PRESO ATTO che l’Azienda ULSS 7 in questo periodo di vacatio legis sta comunque svolgendo la  
funzione di valutazione tecnico professionale per i Comuni afferenti alla Conferenza dei Sindaci ex 
UlSS3,  si  ritiene  doveroso provvedere  all’assunzione  delle  spese  relative  alle  integrazioni  rette  in 



struttura e presso famiglie affidatarie, spesa che comunque è a carico del Comune di residenza del  
minore e che si concretizza attraverso l’erogazione di un contributo per le famiglie.

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 19/02/2004 avente per oggetto 
“Approvazione del Bilancio di previsione esercizio finanziario 2004 della  relazione previsionale e 
programmatica e del Bilancio Pluriennale 2004-2006”, con il quale sono state approvate le schede 
inerenti i servizi erogati dall’Area Servizi alla persona (allegato F), ed in particolare la scheda “2F" 
affido familiare minori;

RICHIAMATO il  vigente regolamento sull’ordinamento degli Uffici  e dei Servizi,  approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 334 in data 17.12.2013 e modificato con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 174 del 07/07/2014;

VISTO  l’art.  151,  comma 4  (visto  di  regolarità  contabile),  e  art.  107  (funzioni  e  responsabilità  
dirigenza), del Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000 – Testo Unico Enti Locali – TUEL;

VISTO lo Statuto Comunale approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 73 del 14.7.2003 e 
integrato con Delibera di Consiglio Comunale n. 31 del 10 Aprile 2014;

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 101 del 21 dicembre 2017 con la quale è stato 
approvato il bilancio pluriennale per gli esercizi 2018-2019-2020; 

VISTA  la  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  43  del  20  febbraio  2018,  avente  ad  oggetto 
“Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per gli  esercizi finanziari 2018-2020, esecutiva ai  
sensi di legge;

VISTA la delibera di Giunta Comunale n.60 del 06 marzo 2018 avente per oggetto: "Variazioni al  
Piano Esecutivo di Gestione n.1;

D E T E R M I N A
1. di confermare la premessa narrativa quale parte integrante del presente provvedimento;
2. di provvedere all’erogazione dei contributi per i minori in affido diurno e semiresidenziale presso 

le famiglie affidatarie, per i periodi e per gli importi specificati nell’allegato, parte integrante del  
presente atto, di cui si riporta di seguito un estratto riassuntivo:

MINORE
E TIPO DI AFFIDO

INIZIO E FINE 
EROGAZIONE

INIZIALI
ADULTI

AFFIDATARI

IMPORTO 
CONTRIBUTO
COMPLESSIVO 
AUTORIZZATO

N° RATE E 
FREQUENZA

IMPORTO 
RATA 

MENSILE

1 LE1
affido diurno

inizio: 1/07/2018
fine: 31/12/2018 C.F. e Z.P. € 300,00 sei € 50,00

2 LE2
affido diurno

inizio: 1/07/2018
fine: 31/12/2018 C.F. e Z.P. € 300,00 sei € 50,00

3 LI3
affido diurno

inizio: 1/07/2018
fine: 31/12/2018 C.F. e Z.P. € 300,00 sei € 50,00

4 LE1
affido semiresidenziale

inizio: 1/07/2018
fine: 31/12/2018 Z.M. e R.G. € 800,04 sei € 133,34

5 LE2
affido semiresidenziale

inizio: 1/07/2018
fine: 31/12/2018 Z.M. e R.G. € 800,04 sei € 133,34

6 LI3
affido semiresidenziale

inizio: 1/07/2018
fine: 31/12/2018 Z.M. e R.G. € 800,04 sei € 133,34

Totale
€ 3.300,12



1. di assumere formale impegno di spesa di complessivi di € 3.300,12 al capitolo 218001 “Con
tributi  per  affido  minori”,  codifica  ministeriale  prevista  dal   D.l.g.s.  n.  118/2011  n.° 
12.01.1.0104;

2. di dare atto che l’importo del contributo verrà pagato nel 2018;
3. di dare atto che gli affidamenti in parola sono sottoposti agli obblighi di pubblicità in rete;
4. di dare atto che i contributi oggetto della presente determinazione non sono soggetti alla traccia 

bilità dei flussi finanziari.
5. di  dare  atto  che  per  la  tutela  di  cui  al  Dlgs  n.  196/2003  (Privacy)  e  al  Regolamento  (UE) 

2016/679 GDPR – General Data Protection Regulation, le istruttorie sono depositate agli atti del 
Servizio Servizi Sociali ed inoltre i nominativi dei beneficiari del contributo ed il relativo ammon
tare, sono depositate agli atti del Servizio Servizi Sociali e sono trasmessi all’Area Economico Fi
nanziaria affinché provveda all’emissione dei relativi mandati di pagamento.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

 Visti gli artt. 151 e 153 del D.Lgs 267/2000;
 Visto il vigente Regolamento di Contabilità;

Si  appone  il  visto  di  regolarità  contabile  attestante  la  copertura  finanziaria  come  da  allegata  
registrazione dei seguenti impegni/accertamenti/prenotazioni
Osservazioni al parere di regolarità contabile:   

E/U IMPEGNO/ACCERTAMENTO
U 2465/2018
U 2466/0/2018
U 2466/1/2018
U 2466/2/2018
U 2466/3/2018
U 2466/4/2018
U 2466/5/2018

 

.
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